
A suor Eulalia Bosco,
direttrice della casa di Bordighera

Ringrazia delle consolanti notizie ricevute e promette di impegnarsi ad incrementare  
l’educandato. Augura buona salute alla direttrice e alle suore ammalate e ricorda il  
noto “problema algebrico” che don Bosco proponeva ai giovani.
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Mia buona Suor Eulalia Bosco (Bordighera)

La gradita tua di ieri mi consolò grandemente. Si vede proprio 
che il Signore sempre tutto dispone pel nostro meglio.

Sii costante nella risoluzione di farti santa ad ogni costo.
Farò  il  possibile  per  farvi  avere  delle  educande:  speriamo 

Maria Ausiliatrice vi verrà in aiuto anche in questo, specialmente se 
voi vi adoprerete a far fiorire l’Oratorio festivo come ne mostri la 
buona volontà.1

Non  posso  fissare  il  giorno  del  mio  arrivo  costì;  ma  spero 
venirvi  certamente  in  Gennaio  coll’ajuto  di  Dio.  Qualche  giorno 
prima procurerò farvelo sapere.

Spero  che  tu  e  le  tue  compagne  infermiccie  diverrete  quasi 
Sansoni di robustezza se scioglierete sempre il problema algebrico 
del Santo tuo zio: A+B-C.2

La Vergine Ausiliatrice vi ajuti a conservarvi immacolate: voi 
pregatela per me. Tanti saluti a tutte dal

Tuo in G. e M. Sac. Michele Rua

1 Era intenzione di don Rua che in ogni casa delle FMA si dovesse aprire e sviluppare l’oratorio festivo. Egli stesso 
scriverà a questo scopo una circolare (cf  RUA M., [Gli oratori festivi], in Elenco Generale dell’Istituto delle Figlie di  
Maria Ausiliatrice - Anno 1895, Torino, Tip. Salesiana, V-XX).
2 Don Bosco era solito raccomandare ai giovani: A+B-C, che significa: Allegro + buono - cattivo. 



A suor Eulalia Bosco

Si  compiace  dell’accresciuto  numero  delle  educande  ed  esorta  a  continuare  a  
promuoverne l’incremento. Con affetto si interessa del nipote che sarà accolto nel  
collegio salesiano e ricorda la sorella defunta suor Clementina.
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Mia buona Suor Eulalia
Non ho risposto alla precedente tua per la promessa che mi 

avevi fatta di scrivermi di nuovo presto. Ora che ricevetti la 2a mi 
congratulo con te del bel numero di allieve interne ed esterne e di 
bambini  che  avete.  C’è  proprio  da  esserne  contenti  senza  però 
tralasciare di desiderare e pregare che si aumenti tuttavia il numero 
delle  interne.  Spero  che  anche  questo  succederà  se  continuate  a 
tener bene le une e le altre: chi sa che di quest’anno non possiate 
raggiungere la  cifra di  70 interne? Preghiamo. Questo aiuterebbe 
anche a migliorare le vostre finanze. 

Non  mi  hai  dato  notizie  dell’Oratorio  festivo:  penso  che 
anch’esso  proceda  bene  e  sia  sempre  ben  frequentato,  come 
vivamente desidero, specie per la località in cui vi trovate. 
Quanto al tuo nipotino due giorni prima dell’arrivo della gradita 
tua avevo già annunziato a tuo padre che poteva condurlo quando 
che sia a S. Gio. Evang.3

Stamane  raccomandai  nella  messa  tua  sorella  Clementina, 
ricorrendo la sua festa, unendo così le mie preghiere a quelle che 
avrai offerto tu in suffragio di quell’anima benedetta.4 

Saluta  tutte  le  Suore  e  le  allieve  e  preparale  a  passare 
santamente le feste di S. Nicola, dell’Immacolata e di Natale, che 
tutte vi auguro felicissime.

Credimi sempre 
Tuo in G. e M. Sac. Michele Rua

P.S. Abbi cura di tua salute e non affaticarti troppo.
3 Nella casa salesiana “S. Giovanni Evangelista” di Torino vi era l’internato, la scuola e l’oratorio festivo.
4 Suor Clementina Bosco era deceduta a Chieri l’8 maggio 1892 all’età di 22 anni. 


